
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

GIORNATA PER LA VITA 
 

Ritorna il 2 febbraio la “Giornata per la Vita” con il tema: 
“Trasmettere la vita: speranza per il mondo”. Come sem-
pre il Movimento per la vita Riviera del Brenta offre una 
primula, segno della primavera che si avvicina e della 
vita che sboccia, per raccogliere dei fondi per sostenere 
le attività a favore della Vita e di aiutare famiglie e mam-
me in difficoltà. Nel corso del 2024 abbiamo acquistato 
latte per  euro 327,80 e pannolini per euro 711,69 ed è 
stato possibile aiutare 15 famiglie con bimbi da zero a 
diciotto mesi. Con la nostra generosità sarà possibile 
aiutare anche quest’anno madri e famiglie che chiedono 
un sostegno immediato. Un grazie di cuore. 
 

PER LA VITA CONSACRATA 
 

Questa Domenica 2 febbraio: presentazione di Gesù al 
Tempio, è anche dedicata alla preghiera per quanti han-
no sentito la vocazione a consacrare la loro vita al Signo-
re e alla Chiesa. E’ un’occasione per riflettere su questo 
dono del Signore e per sostenere con la preghiera le 
nostre suore e le monache di clausura del Monastero san 
Giuseppe alla Chitarra. 
 

VISITA PASTORALE DEL PATRIARCA 
 

Ci stiamo preparando alla Visita Pastorale che il Patriar-
ca compirà da noi, nella parrocchia di s. Nicolò e s. Mar-
co  il 14 - 15 - 16 marzo. Questo gli darà l’opportunità di 
incontrare le realtà più significative del nostro territorio e 
di celebrare l’Eucaristia nelle nostre due chiese. E’ in 
fase di elaborazione il calendario più dettagliato degli 
incontri, per ora invitiamo tutti a inserire nella preghiera 
anche questo momento significativo con il nostro Pasto-
re, che ha iniziato il suo ministero di Patriarca incontran-
do per prime le nostre comunità cristiane, accolto con 
gioia.  
 

SANTA DOROTEA 
 

E’ la patrona della Congregazione delle nostre suore che 
desiderano celebrarla con gioia e con solennità. Ben 
volentieri ci uniamo a questa gioia, invitando tante perso-
ne all’Eucaristia solenne che celebreremo Giovedì 6 feb-
braio alle ore 18.00, preceduta, come sempre dalla pre-
ghiera del Rosario e dei Vespri. 
 

GIORNATA DEL MALATO 
 

Anticipiamo che Martedì 11 febbraio la Chiesa celebra la 
Giornata Mondiale del Malato che celebreremo con parti-
colare solennità, offrendo ai malati e agli anziani la possi-
bilità di ricevere l’Unzione dei Malati, come segno della 
vicinanza  e dell’aiuto del Signore, nel momento della 
malattia e della sofferenza. 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

Anticipiamo anche la data del Giorno per il Signore nel 
mese di febbraio: sarà Mercoledì 12. Inizierà con la 
celebrazione dell’Eucaristia a s. Nicolò alle ore 8.30 e 
proseguirà tutto il giorno con l’Adorazione e la possibili-
tà di celebrare il Sacramento del Perdono. 
 

DATE DA SEGNARE SUL CALENDARIO 
 

Molti ci chiedono le date dei Sacramenti dell’iniziazione 
cristiana, per programmare la possibilità di essere pre-
senti e di viverle con i loro figli e parenti. 
 

• PRIMA RICONCILIAZIONE per i ragazzi di terza 
elementare: Domenica 30 marzo alle ore 15.30 
(preceduta da una mattina di ritiro il sabato 29 
marzo) 

• MESSA DI PRIMA COMUNIONE (4^ ELEM.): 
Domenica 4 e 11 maggio alle ore 10.00, seguirà 
un momento di ringraziamento alle ore 19.30. 
Sabato 26 aprile sarà dedicato ad un Ritiro di 
preparazione (in mattinata) 

• SANTA CRESIMA per i ragazzi di 2^ media: 
Sabato 17 e Domenica 18 maggio alle ore 
15.30, preceduta da un ritiro di preparazione 
sabato 10 maggio. 

 

• CONSEGNA DELLA CROCE  per i piccoli di 2^ 
elementare: Domenica 6 aprile durante la s. 
Messa delle ore 9.30. 

• CONSEGNA DELLA LUCE ai ragazzi di 5^ ele-
mentare: DOMENICA 1 GIUGNO alla s. Messa 
delle ore 9.30 (da confermare) 

 

Concluderemo il percorso di catechesi di quest’anno 
con un PELLEGRINAGGIO ALLA MADONNA DI 

BORBIAGO, per vivere insieme (genitori e ragazzi) 
l’anno del GIUBILEO con la celebrazione dell’Eucaristia 
nella mattinata di SABATO 31 MAGGIO. In seguito 
daremo informazioni più complete.  
 

GRUPPO GIOVANI FAMIGLIE 
 

Si va costituendo un “Gruppo di Giovani Famiglie” gui-
dato da don Bogus. S’incontra ogni quindici giorni, il 
sabato pomeriggio, per riflettere sulla bellezza del Ma-
trimonio cristiano e per affrontare le tematiche che oggi 
si affacciano sulla vita di una famiglia, in questo conte-
sto di una società particolarmente problematica. Il pros-
simo incontro è in programma per sabato 15 febbraio. 
Un gruppo dei nostri giovani garantisce un servizio di 
baby sitter per intrattenere i piccoli e rendere tranquillo 
l’incontro dei loro genitori. E’ il caso di farci un pensiero 
perché questa è un’opportunità bella e positiva. 

 

PREGHIERA A MARIA NELLA PRESENTAZIONE 

DI GESU’ AL TEMPIO 

O  Maria, tu oggi sei salita umilmente al Tempio di Gerusalemme 
portando il tuo divin Figlio e lo hai offerto al Padre per la salvezza  
di tutti gli uomini. Oggi lo Spirito Santo ha rivelato al mondo che Cristo  
è la gioia di Israele e la luce delle genti. 
Ti preghiamo, o Vergine Santa, presenta anche noi che siamo tuoi figli,  
al Signore, e fa che rinnovati nello spirito, possiamo camminare 
nella luce di Cristo, finché lo incontreremo glorioso nella vita eterna. 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE   -   2  FEBBRAIO   2025 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA  2  FEBBRAIO 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00: Barbara - Ines e Giovanni Santuri -  
 Di Pietro Gina e Corradino 
 

ore  9.30: Centenaro Franco e Monica 
 

ore 11.00:  
 

ore 18.30:  Ruzzon Raffaella - De Lorenzi 
 Guerrino e Annamaria 
 

LUNEDI’  3  FEBBRAIO  2025 
 

ore 18.00: Tuzzato Luigi, Muccia Breda 
 

MARTEDI’   4  FEBBRAIO  2025 
 

ore 18.00: Tuzzato Antonio, Piazzon Giuditta 
 

MERCOLEDI’  5  FEBBRAIO  2025 
 

ore 18.00: Libralesso Giovannina, Menegazzo 
 Giustina, Baldan Mario 
 

 

GIOVEDI’  6  FEBBRAIO  2025 
 

ore 18.00:  Pasudetti Mario e Tassile 
 Annelisa - Fecchio Ines, Angelo, 
 Giovanni, Pia, Antonia 
 

VENERDI’  7  FEBBRAIO  2025 
 

ore 18.00: Fernando, Cristiano, Giovanna 
 

SABATO  8  FEBBRAIO  
 

ore 18.30: PREFESTIVA 

 Pavan Otello - Maranzana Vittorio 
 

DOMENICA  9  FEBBRAIO 

V^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  
 

ore  9.30: Baldin Mafalda e Antonio -  
 Degan Lucina 
 

ore 11.00: Chellin Giuseppe 
 

ore 18.30:  Andriolo Gianna - Scolz   Roberto 
 

Parlando della gentilezza, il pensiero va a 
Benedetto XVI. Con commozione ricordia-
mo la sua persona così nobile e gentile e 
sentiamo nel cuore tanta gratitudine a Dio 
per averlo donato alla Chiesa, e gratitudine 
a lui per tutto il bene che ha compiuto. 

(Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 

s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell'Anno 2025 

 
 «Spes non confundit», «la speranza non delude». Nel segno della speranza 
l’apostolo Paolo infonde coraggio alla comunità cristiana di Roma. La speranza è 
anche il messaggio centrale del prossimo Giubileo, che secondo antica tradizione 
il Papa indice ogni venticinque anni. Penso a tutti i pellegrini di speranza che 
giungeranno a Roma per vivere l’Anno Santo e a quanti, non potendo raggiunge-
re la città degli apostoli Pietro e Paolo, lo celebreranno nelle Chiese particolari. 
Per tutti, possa essere un momento di incontro vivo e personale con il Signore 
Gesù, «porta» di salvezza; con Lui, che la Chiesa ha la missione di annunciare 
sempre, ovunque e a tutti quale «nostra speranza». 
Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio 
e attesa del bene, pur non sapendo che cosa il domani porterà con sé. 
L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: 
dalla fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio. In-
contriamo spesso persone sfiduciate, che guardano all’avvenire con scetticismo e 
pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità. Possa il Giubileo essere 
per tutti occasione di rianimare la speranza. La Parola di Dio ci aiuta a trovarne le 
ragioni. Lasciamoci condurre da quanto l’apostolo Paolo scrive proprio ai cristiani 
di Roma.  «Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 
l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella spe-
ranza della gloria di Dio. [...] La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è 
stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato». 
Sono molteplici gli spunti di riflessione che qui San Paolo propone. Sappiamo che 
la Lettera ai Romani segna un passaggio decisivo nella sua attività di evangeliz-
zazione. Fino a quel momento l’ha svolta nell’area orientale dell’Impero e ora lo 
aspetta Roma, con quanto essa rappresenta agli occhi del mondo: una sfida 
grande, da affrontare in nome dell’annuncio del Vangelo, che non può conoscere 
barriere né confini. La Chiesa di Roma non è stata fondata da Paolo, e lui sente 
vivo il desiderio di raggiungerla presto, per portare a tutti il Vangelo di Gesù Cri-
sto, morto e risorto, come annuncio della speranza che compie le promesse, 
introduce alla gloria e, fondata sull’amore, non delude. 
La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal 
Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati 
riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo 
riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita». È infatti lo Spirito Santo, con la 
sua perenne presenza nel cammino della Chiesa, a irradiare nei credenti la luce 
della speranza: Egli la tiene accesa come una fiaccola che mai si spegne, per 
dare sostegno e vigore alla nostra vita. La speranza cristiana, in effetti, non illude 
e non delude, perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai 
separarci dall’amore divino: «Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribo-
lazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 
[...] Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha 
amati. Ecco perché questa speranza non cede nelle difficoltà: essa si fonda sulla 
fede ed è nutrita dalla carità, e così permette di andare avanti nella vita. 
Sant’Agostino scrive in proposito: «In qualunque genere di vita, non si vive senza 
queste tre propensioni dell’anima: credere, sperare, amare».  
 

    (Papa Francesco) 

DOMANDA IMBARAZZANTE 
 

Siamo gli ultimi cristiani? La domanda se la poneva all’inizio di questo millennio un 
grande teologo canadese, ma talvolta, passa anche attraverso la nostra mente, 
quando notiamo la difficoltà di trasmettere la fede alle nuove generazioni ed è sotto i 
nostri occhi la diminuzione marcata del numero di coloro che partecipano 
all’Eucaristia domenicale, anche se molti cristiani non abbandonano la fede o esco-
no dalla Chiesa, optando per una religiosità individuale, tanto da poterli definire 
“cristiani ad intermittenza” o “cristiani dei momenti forti”. Se poi guardiamo più in 
profondità ci preoccupa tutti il calo delle Ordinazioni sacerdotali e la drastica diminu-
zione nell’ambito della vita religiosa. Ci preoccupa ancora di più che troppi cristiani 
battezzati abbiano dimenticato le parole del Vangelo che non sono più una luce che 
guida il cammino della vita, della famiglia, delle relazioni. Sono pensieri che inquie-
tano quando passano per la nostra mente e ci spingono a vivere una vita cristiana 
più autentica e “missionaria”. Un poco ci consola l’immagine che Gesù ha usato per 
parlare del Regno dei cieli, quando l’ha paragonato al “seme che muore” per portare 
frutto. Che ci troviamo nella stagione invernale della nostra fede cristiana è quasi 
fuori dubbio, ma dopo l’inverno arriva la primavera, quando il seme germoglia per 
portare “molto frutto”. Non è per consolarci, ma per dare credito alle parole di Gesù. 
 

LA SPERANZA CRISTIANA 
 

Don Primo Mazzolari, un prete di parecchi decenni fa, ha lasciato scritto parole di 
una bellezza grande, che hanno ispirato i miei primi passi da sacerdote: “La prima-
vera incomincia con il primo fiore, il giorno con il primo barlume, la notte con la pri-
ma stella, il torrente con la prima goccia, il fuoco con la prima scintilla, l’amore con il 
primo sogno. La Speranza è la faccia di Dio. Poiché tutte le speranze anche le più 
tenui, le più fragili, perfino i sogni e le illusioni, appartengono alla Speranza. Un 
niente basta a far battere un cuore, come un niente lo può fermare. E se un niente 
può fermarci sull’abisso, la Speranza fa suo questo niente; vi si incarna, ne prende il 
volto e la voce. La Speranza vede la spiga quando i miei occhi di carne non vedono 
che il seme che marcisce”. Ecco perché un cristiano è un incrollabile uomo di spe-
ranza, non perché è un povero illuso, ma perché crede che la Speranza è il segno 
dell’Amore di Dio, di un Dio che in Gesù ci ha amati per primo e ci ha promesso di 
amarci fino alla fine. E’ quella Speranza che vediamo  riflessa sul volto di un bambi-
no quando abbiamo la gioia di prenderlo tra la nostre braccia e vedere nei suoi oc-
chi il riflesso del domani, di quel domani che non conosciamo ma che riflette un 
amore, un amore più grande dei nostri ragionamenti e dei nostri calcoli. 
 

UN APPLAUSO CONVINTO 
 

Di solito evito di celebrare i Battesimi durante l’Eucaristia della Domenica, preferisco 
farli dopo, per una ragione semplice: i bimbi vengono battezzati che hanno più di un 
anno e spesso sono ingestibili e capricciosi. Ma ogni tanto lo faccio per offrire alla 
comunità un momento bello e significativo perché il Battesimo è la porta della vita 
cristiana. Così ho deciso di battezzare una bimba di colore la scorsa domenica. E’ 
stata tranquillissima, solo una piccola “frignata” quando ha ricevuto l’acqua sulla 
testa. I suoi genitori l’hanno tenuta in braccio e lei è stata buonissima. Alla fine del 
Battesimo, dopo aver ricevuto la “veste bianca” donatale dalla madrina e il cero 
acceso nelle mani del papà, li ho invitati a girarsi verso l’assemblea, ed è esploso 
un applauso fragoroso e convinto, e prolungato. Ha commosso anche me. Sarà 
perché i battesimi stanno diventando rari, sarà per la simpatia di questa bimbetta e 
per la serietà dei suoi genitori, il battimani m’è parso particolarmente convinto e, ne 
sono sicuro, ha allietato l’Eucaristia di una Domenica qualsiasi. Credo d’aver fatto 
bene a collocare questo dono durante la Messa; penso che lo farò ancora anche 
correndo il rischio di trovarmi con dei bimbi particolarmente irrequieti. Tanto ai bam-
bini si perdona tutto. E questo è il guaio ! 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 

 

 

 

DOMENICA   2  FEBBRAIO 2025 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

ore 9.00:  Angela 
 

LUNEDI’   3  FEBBRAIO 

ore 7.00:  Intenzioni della Comunità 
 

MARTEDI’  4  FEBBRAIO 

ore 7.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
 

MERCOLEDI’  5  FEBBRAIO 

ore 7.00: Derna 
 

GIOVEDI’   6  FEBBRAIO 

ore 7.00:  Gianni 
 

VENERDI’  7  FEBBRAIO 
 

ore 7.00: Carraro Gino, Giuseppina Carraro 
 

SABATO  8  FEBBRAIO  2025   
 

0re 7.00:  Deff. Baldan 
 

DOMENICA   9   FEBBRAIO 2025 

V^  TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00:  Angela 

 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

 

DOMENICA   2  FEBBRAIO  2025 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

ore 10.45: De Lorenzi Elsa 
 

LUNEDI’  3  FEBBRAIO 2025 

ore  8.30: 
 

MARTEDI’  4  FEBBRAIO  2025 
 

ore  8.30:   
 

MERCOLEDI’  5  FEBBRAIO  2025 
 

ore 8.30: 
 

GIOVEDI’  6  FEBBRAIO  2025 
 

ore 8.30:  per i giovani 
  

VENERDI’  7  FEBBRAIO  2025 
 

Ore 8.30:  
 
 

SABATO  8  FEBBRAIO  2025 

MESSA PREFESTIVA  

ore 17.00:  Renato - Salmaso Nives 
 

DOMENICA   9  FEBBRAIO  2025 

V^  TEMPO ORDINARIO 

ore 10.45: Intenzioni offerente -  
     Maso Olindo 
 

 
 


